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Marioliva Cavalli Maceroni

Marioliva ricorda che sceglieva pietre a forma
di cubo per farle diventare dizionari, da sfo-
gliare durante i momenti liberi passati aH'om-
bra dei noccioli. L'amore per le parole e la
fantasia hanno ben presto trovato nella poesia il

modo migliore per esprimere i suoi sentimen-
ti. Diventata maestra, ha potuto condividere
con i bambini questa passione quasi naturale,

Marioliva Cavalli Maceroni vive
col marito a Golino da anni;
maestra artista che scrive
poesie, disegna bambole e ha
insegnato a ritmo di cuore

Un poeta non scrive cid che so,

ma comincia a saperlo scrivendo

Maurice Blanchot

Per carità non ricordarmi come fa-
ranno tutti al mondof non voglio né
celebrazioni né comitati di memoria,

/'ultima delle mie intenzioni è
di passare anche alla storia: sono
le parole di una recente canzone di
Roberto Vecchioni, scrittore e can-
tante della generazione di Marioliva
Cavalli, e sono la prima cosa che mi
è venuta in mente incontrandola
nella sua splendida casa a Golino
immersa in un giardino un po' sel-

vaggio e d'altri tempi, dove si respi-
rano semplicità e bellezza. Il perché
lo dico subito: Marioliva non ama
parlare di sé, delle cose che ha fatto,
di quello che è stata, e quasi si ritrae
airidea di apparire corne personag-
gio su una rivista. Ma poi piano entra

nel ruolo, mentre abbozza ritagli
di vita e di interessi, le parole che si

perdono negli ampi locali con i sof-
fitti molto alti e le lunghe finestre. La

casa è di propriété del comune. Gli

spazi sono quelli che, in un tempo
ormai lontano, avevano accolto i bambini delle

scuole dell'obbligo di Golino. Posto migliore
non poteva esserci per dare un porto alla vita
di Marioliva Cavalli e del marito Alberto Maceroni,

per tanti anni maestri di scuola elementare

ad Ascona.

Cosî aweniva nel 1979. La vecchia scuola
trasformata in abitazione è servi-
ta fin da subito ai due insegnanti
come luogo dove organizzare coi
ragazzi spettacoli teatrali e di
marionette che poi venivano proposti
qua e là nel Cantone. Vivo è il ricor-
do, proprio durante uno spettacolo
a Golino, di quella volta che una
folata di vento ha spazzato via il te-
lone su cui venivano proiettate ombre

cinesi: le ombre finite sui muri
tutt'intorno hanno creato un'atmo-
sfera indimenticabile, corne solo la

fantasia del caso sa inventare.

mi piaceva attivare la poesia che ce
nei ragazzi] sorride ricordando i tempi
di quand'era insegnante, professione
che ha sempre amato ma che adesso

non le manca: non si è più liberi nel
fare il proprio lavoro, tanta gente che
ti dice cosa devi fare, tante ansie da
parte dei genitori.

La poesia è rimasta negli anni per
Marioliva un fatto istintivo, non ne
legge molta ma ne scrive tantissima
nei momenti e nei posti più impen-
sabili: durante i concerti del marito
musicista, mentre lavora in cucina, sui

biglietti della spesa che poi si perdono

nelle tasche. E anche se non è una
professionista dell'aspetto formale
delle poesie, è molto attenta al ritmo
dei suoi versi: se qualcuno Ii legge ad
alta voce e dimentica o falsa una pa-
rola se ne accorge immediatamente;
alla fine tutto deve reggere attorno a

una musicalité molto précisa. Facile

immaginare che la casa sia piena di fogli e fo-
gli, e che ovunque ci siano tracce di parole; in
modo un po' disorganizzato si depositano per
la casa: in soffitta, negli armadi, in tanti cas-
setti e adesso sparpagliate anche nel pc o in

qualche chiavetta; una a cui tenevo non riesco
proprio più a trovarla, sorride nemmeno tanto
dispiaciuta.

Gusto del creare, voglia di esprimere

nei ritagli di tempo quello
che la vita quotidiana da sola non
permette: molto presto Marioliva
ha sentito dentro di sé la voglia di
scrivere per dare voce alle sensa-
zioni e alle emozioni. All'inizio era
la scuola a Prato Sornico, nell'alta
Valle Maggia, a vederla bambina
scolaro, un po' awilita perché l'in-
segnante che ha avuto per gli otto
anni filati della scuola dell'obbligo
preferiva la matematica. E allora
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La voglia di poesia spesso nasce dal deside-
rio di disegnare prima un piccolo schizzo, un
paciugo lo chiama, parola dialettale che ha un
colore intraducibile. Che poi pasticcio non è:

ma abbozzo colorato su cui appoggiare i pen-
sieri poetici che devono avere un destinatario
preciso: mi piace scrivere se so a chi mi rivol-
go e non ritocco ciö che spontaneamente mi
esce perché cosi sento tutto più vero.

Quello che dice in realtà non coincide total-
mente con il suo percorso creativo: nel 1976

Regione Letteraria pubblica una bella raccol-
ta di versi giovanili dal titolo Ciao uomo dove
trova largo spazio il tema che sarà la costante
del suo pensiero: quello deH'amore, in tutte le

sue forme e sfaccettature. Non a caso Marioli-
va, tra i pochi nomi importanti e letterari, come
quelli di Cesare Pavese o Giorgio Gaber, cita

sant'Agostino: "Ama e fa' ciö che vuoi; sia che
tu taccia, tad per amore; sia che tu parli, parla
per amore; sia che tu corregga, correggi per
amore; sia che perdoni, perdona per amore;
sia in te la radice dell'amore, poiché da que-
sta radice non puô procedere se non il bene".
Quando le chiedo se, a distanza di tanti anni
da questo primo libro, riesce ancora ad essere
ottimista, risponde un po' corne Gramsci quando

diceva che ci vuole pessimismo neU'intelli-

genza e ottimismo nella volontà.

Dopo il primo libro non sono mancate le at-
tività extrascolastiche. Oltre alla passione per
le marionette e per i pupazzi che ha costruito
con i materiali più disparati (messi in mostra
anche a Milano), la maestra coltiva il dono
délia scrittura, arrivando finalista a un con-
corso letterario con un racconto che ha corne
protagonista Penelope, simbolo di pazienza e
fedeltà tenaci. Inoltre, negli anni Ottanta, con
Giancarlo Zappa scrive e lavora per Radio-
scuola, una bella trasmissione radiofonica che

qualcuno ricorderà perché a volte si seguiva
con le classi nelle scuole. La voglia di scrivere
trova spazio anche in una rubrica di costume
che esce sull'Eco di Locarno col titolo Onda
color cobalto. Le sue parole poetiche accom-
pagnano le mostre dei disegni di Paul Biegger all'ospedale La Carità di Locarno: un
tentativo di umanizzare una medicina che diventa sempre più tecnologica.

All'ombra di un'ala già guarita schizza la gioia di un'ape in pieno giorno.
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E mi fermo qui, perché già mi accorgo di tradire la riservatezza e la modestia délia
mia interlocutrice; ho scritto la storia délia mia vita, ma ci sarà qualcuno a cui
intéressa? mi ripete, e ribadisce il desiderio di naturalezza e di semplicità. Mi racconta
delle parole di condoglianze che scrive con grande partecipazione per chi resta. Le

FigIi di... (particolare). Sventolando un ideale.



Poesia scritta da Marioliva per Oliviero Gio-
vannoni, da sempre esperto musicale e per-
cussionista al Teatro Dimitri; era il 1992.

piedi

scarpe
solo il tuo volto nascosto

nascosto dal piatto che batti

tromba tamburo

note che rientrano senza spazio nel vento

e io guardo

quelle scarpe quei piedi che segnalano il tempo
rabbiosi

scontrosi

a ritmo di cuore

e le mani sui tasti

le corde che oscillano

bacchette magiche quelle che tieni e strapazzi

la sinistra attenta sul bordo e intanto

lontano lungo langolo estremo delsenso
chissà se hai vinto o perso allamore

chissà se le ore che separano i giorni
strisciano e si sovrappongono ancora

Se spalanchi quella porta e dolcemente la paura scappa via

Se riempi di rugiada l'anima ferita e segnali la tua resa a notte fonda torna il sole

cura con attenzione e affetto, mi dice anche
dei francobolli da mettere sulle buste che ama
scegliere con cura prima di appiccicarli, quasi

fossero il paciugo che chiama la poesia. E

poi del desiderio crescente di lottare contro il
torpore esistenziale e spirituale che le fa più
paura di quello dell'intelletto. Fa fatica a dare
ordine alle tracce di parole della sua vita, più
che guardare indietro ama guardare avanti; lo
faceva già nel 1993 in una poesia scritta per la

morte del papà:

e poi/ i miei succhi di frutta/suIla sua agonia/
la mia impotenza/ la tua/ e ricorre il tempo/il
tempo in cui/senza pretese né rese/si tramu-
to in vita la morte/ e venne a galla i'amore.

piergiorgio morgantini
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